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Nuova Classe C.
La quiete e la tempesta.
Comfort e performace si incontrano per dare
vita alla nuova Classe C. Motori potenziati ed
esclusivo sistema Agility Control con ammor-
tizzatori selettivi per un’esperienza di guida
senza precedenti. Sistemi di sicurezza all’a-
vanguardia: luci stop e freni adattativi, fari bi-
xeno intelligenti, radio CD cn vivavoce blue-
tooth, sette airbag ed esclusivo sistema di si-
curezza preventiva PRESAFE. Classe C Ele-

gance con inserti in legno pregiato e rivesti-
menti in pelle naturale. Classe C Avantgarde
con inserti in alluminio, cerchi in lega da 17’’
e sistema multimediale Comand a comando
vocale con navigatore, video DVD, hard disk
e music register. Al vertice della sportività,
l’allestimento AMG. Un’esperienza di guida
unica che solo Mercedes-Benz poteva creare. 
C-for yourself.
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CECCO: beh, tutto è bene ciò
che finisce bene: Whirlpool ai
play off e Varese salvo e fuori
dai play out...

BEPPE: io non sarei poi così
entusiasta...

CECCO: non ho detto di esse-
re entusiasta, ho detto che, per
come si erano messe le cose a
un certo punto della stagione,
mi pare che si possa essere sod-
disfatti. E' diverso...

BEPPE: ora ci siamo. Se allu-
diamo agli ultimi due o tre me-
si, sono d'accordo con te, si può
essere soddisfatti. Se andiamo
all'inizio di stagione, credo
proprio di no, perchè certe
aspettative erano diverse, di
molto superiori.

CECCO: non da parte di tutti.
Tu sulla Whirlpool eri scetticis-
simo, lo ricordo bene...

BEPPE: infatti. Ma se fai due
conticini, ti rendi conto che la
Whirlpool, pur nettamente più
forte rispetto all'anno scorso
(quando non c'erano Galanda e
Holland), non ha entusiasmato.
Aggiungi alla Benetton i 12
punti della pur sacrosanta pe-
nalizzazione decisa dai vari li-
velli di giudizio sportivo e con-
sidera il fallimento sportivo
della Climamio per ragioni che
non sappiamo ma che sono fa-
cilmente riconducibili alla pre-
cedente proprietà (la squadra
non era male, secondo me è più
forte della Whirlpool) e vedrai
che Varese ha rischiato grosso
di stare fuori dalle prime otto.

CECCO: beh, il fallimento
della Climamio è quello di una
squadra o di una società che ha
sbagliato: ogni anno ne capita-
no a tutti i livelli e in tutte le di-
scipline di squadra, è capitato
alla Fortitudo (sarà colpa di
Martinelli o di chi ti pare, non
mi interessa) e qualcun altro ne
beneficia.

BEPPE: sono d'accordo, vole-
vo solo dire che, nel caso della
Climamio, se non ci fosse stata
una certa situazione in società,
probabilmente le cose in campo
sarebbero andate diversamente
perchè il potenziale tecnico c'e-
ra. In ogni caso, bene così, ve-
diamoci questi bei derby con
Milano e, trattandosi di play
off, chissà che non ci scappi
anche qualche sorpresina...

CECCO: tu ci credi?

BEPPE: mi sembra piuttosto

difficile, ma i play off sono par-
ticolari, tutti lo sappiamo. Mi-
lano non può fallire e questo è
un po' un peso, Varese può gio-
care più distesa e questo sarà
un vantaggio. Ma la differenza
tecnica e soprattutto fisica sotto
canestro è enorme.

CECCO: l'ordine del giorno
adesso prevede il calcio...

BEPPE: direi che è finito un
incubo. Non so che cosa sareb-
be successo se il Varese fosse
finito ai play out. I play out so-
no terribili, in particolare quel-
li della serie C2, perchè si per-
de non solo un campionato ma
anche lo status di professioni-
sti. E risalire dalla serie D è dif-
ficilissimo, visto che bisogna
vincere il campionato e sino al-
l'anno scorso non s'è potuto fa-
re affidamento sui play off, gio-
cati solo per onor di firma.

CECCO: che farà il Varese, se-
condo te, per l'anno prossimo?

BEPPE: sai che è un bel re-
bus? Io non ho ancora capito se
davvero Sogliano senior ha le-
gato al nuovo stadio la sua per-
manenza al Varese 1910 oppu-
re se ormai si è "invalvolato" e,
complice la presenza del figlio
Luca, è disposto ad affrontare il
sacrificio economico.

CECCO: Sogliano dice sem-
pre che non è in grado di sup-
portare a livello economico
uno sforzo così grande...

BEPPE: io non posso certo
fargli i conti in tasca, ma se-
condo me Sogliano è economi-
camente fortissimo, a livello di
un qualsiasi grande imprendi-
tore della nostra provincia. Per
intenderci, il Varese in serie B
lo potrebbe portare tranquilla-
mente e magari anche in serie
A. A lui piace a volte schermir-
si un po', magari non gli va di
far sapere i fatti suoi (come a
quasi tutti i personaggi ricchis-
simi che vivono nella nostra
provincia e che nessuno o qua-
si conosce) ma secondo me So-
gliano "vale" molto, moltissi-
mo sul piano economico.

CECCO: le cose che hai detto
mi fanno pensare che i soli im-
prenditori diventati "famosi"
(diciamo così...) in provincia
sono quelli che si sono legati
allo sport... Sì, magari cono-
sciamo il nome di chi diventa
presidente della Unione pro-
vinciale degli industriali ma
per avere davvero notorietà bi-
sogna occuparsi di calcio o di

basket...

BEPPE: questa condizione pe-
rò non mi pare abbia indotto
qualcuno, almeno a Varese, a
impegnarsi nello sport. Secon-
do me neppure i Turri, di cui
nessuno o quasi conosceva l'e-
sistenza, si sono impegnati nel
calcio per diventare famosi sul-
la piazza. A parte il basket, in
cui i personaggi sono stati po-
chissimi, nel calcio la maggior
parte dei componenti la nume-
rosa cordata di qualche anno fa
era lì obtorto collo: l'obiettivo
primario non era nemmeno
quello di fare affari (erano in
larga parte cementieri e costrut-
tori) ma perchè c'era nella cor-
data un collega-rivale e non gli
si voleva lasciare campo libe-
ro...

CECCO: c'erano però anche
degli appassionati veri...

BEPPE: senz'altro, quelli che
sono rimasti quando la cordata
ha cominciato a perdere pezzi.
Prima Luigi Orrigoni, poi
Claudio Milanese e Paolo Bin-
da. Ma forse anche altri erano
appassionati e tifosi, a comin-
ciare da Giorgio Fontana, che
ha continuato a seguire con
grande affetto il suo Varese, pe-
rò non avevano i mezzi indi-
spensabili per combinare gros-
se cose.

CECCO: diverso il discorso
per il basket...

BEPPE: direi proprio di sì: in
cinquant'anni si sono succedute
tre famiglie: Borghi, Bulghero-
ni e Castiglioni. E questo gene-
re di gestione esclude, per scel-
ta o non per scelta, ogni tipo di
partecipazione "terza".

CECCO: beh, abbiamo parlato
un po' di tutto. ma volevo par-
lare anche di pallanuoto, di pal-
lavolo con il "fenomeno" Ya-
mamay, anche se è di Busto Ar-
sizio, di ginnastica artistica: so-
no tutte realtà che hanno gua-
dagnato la serie A e che merita-
no e ricevono attenzione...

BEPPE: sarà magari l'argo-
mento principale la prossima
volta, che ne dici? In effetti c'è
molto da dire su questo sport
che non è poi troppo minore,
visto che a Busto Arsizio per la
Yamamay si scomodano in
quattromila...

CECCO: ben contento. Alla
prossima?

BEPPE: alla prossima!IP
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Ogni tanto la nostra musa Atena Nike ama
prenderci in giro. Dicevamo nel numero

scorso: "l'ambo 38-68 ha una ricca tradizione
ed anche questa volta non ci tradirà." Fiducio-
si, lo aspettiamo dunque per l'estrazione del sa-
bato. Naturalmente anticipa a giovedì e con es-
so finanche l'ambo 35-38. Vito che mi legge in
anteprima, non solo centra l'ambo secco 38-68
sulla nazionale, ma ci aggiunge, grazie a scale
ridotte, un 29 e porta a casa poco meno di eu-
ro mille. Astemio, si dichiara disponibile ad
offrire un bel po' di caffè a coloro che si pre-
senteranno per primi al circolo.

8-24-30-60. I nuovi equilibri
Si aprono finestre sulle nuove stagioni agoni-
stiche, mentre si vanno spegnendo gli echi de-
gli ultimi botti. In Lottolandia la contempora-
nea dipartita di 38 e 68, lascia posto a  86 su
Palermo e a 8 sulla  Nazionale.  Passa solo  un
turno ed anche 86 (da noi qui evocato) sortisce
nella capitale dei normanni. I nuovi equilibri si
pongono in chiave di continuità. 8 sulla nazio-
nale conduce a 84-56 e 24, nuovo principe si-
culo, richiama 26-30. Reciproche contamina-
zioni producono 8-18-26-30 e 26-30-56-84.
Non possiamo tacere che sommando Naziona-
le+Palermo+Cagliari+Firenze, tendenzial-
mente appare in pole position la capitale tosca-
na.

1-20+8-17: il ritorno del Legnano in C1
Ovvi motivi impongono di non tirare in ballo il
Varese. Ripercorrendo il n. 439 di Varese
Sport, leggiamo: "Domenica scorsa, lo stadio
Franco Ossola ha ospitato un'altra festa: quel-
la del Legnano che torna in C1 dopo 20 anni
giusti dall'ultima partecipazione al campiona-
to di terza serie". 1-8-17-20+9/26.Ruote natu-
rali: Cagliari  Torino, in panchina Nazionale e
Tutte.

Da Brinzio: 25-27-45
"45a sagra della Madonnina del Brinzio. Aper-
tura il 25 e gare il 27 maggio: "per i corridori
varesini molto di più di una semplice gara ci-
clistica, tanto che in tale occasione saranno
assegnati i titoli di campione provinciale per le
categorie giovanili". Per i nostri lettori 5-25-
27-45 (Nazionale e Tutte).

Nick figlio di Atena NikeN
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CicloVarese
di Sergio Gianoli

Gran Premio dell’Arno

La Società Ciclistica Carnaghese
è sinonimo di  tradizione e con-

tinuità. Con questi presupposti il
team presieduto da Mauro Macchi è
giunto ai massimi livelli organizzati-
vi del ciclismo internazionale. Un'at-
tività organizzativa che si realizza
nella messa in scena in modo conti-
nuativo negli ultimi undici del Gran
Premio dell'Arno, gara internaziona-
le per la categoria Juniores, e del
Gran Premio Industria Commercio e
Artigianato Carnaghese che que-
st'anno per la terza volta sarà riserva-
to esclusivamente ai professionisti.  
A Villa Bregana di Carnago i carna-
ghesi hanno presentato ufficialmente
le loro "creature " del 2007 con nu-
merose autorità che hanno commen-
tato e tenuto a battesimo i nuovi im-
pegni organizzativi della ciclistica di
Carnago che spazia con disinvoltura
dai ragazzi della categoria juniores
ai professionisti. Commenti positivi
per gli organizzatori cono giunti dal
presidente del CONI bosino Fausto
Origlio, dal presidente del Consiglio
Provinciale Ambrogio Mazzetti dal
vice sindaco di Carnago Mario
Adorno , dal sindaco di Solbiate Ar-
no Marco Riganti e dai federali del
ciclismo Oreste Casati , Roberto Be-
ninato e Renzo Oldani di Varese
2008. 
La serata è servita per celebrare due
personaggi  da sempre vicini alla
carnaghese quali Claudio Luglietti e
Luigi Consegni e per riportare in pri-
mo piano il vincitore del Gran Pre-

mio Carnaghese nel 1986: Luca
Cantù. Le miss Pamela, Francesca e
Stella hanno portato il loro sorriso
nel mondo del ciclismo e sono state
vicine al responsabile regionale lom-
bardo della categoria juniores Simo-
ne Zucchi nella presentazione della
gara internazionale juniores che si
volgerà il prossimo 20 maggio. 
Il tracciato di gara di Solbiate Arno è
stato riconfermato , un percorso tra-
dizionale che ha fatto al fortuna  del-
le passate edizioni del Gran Premio
dell'Arno Juniores, un circuito dise-
gnato passando per: Solbiate Arno,
Caronno Varesino, Carnago, Monte,
Oggiona  e Solbiate Arno con l'arri-
vo posto nel centro del paese. 
Dieci i giri da percorrere per un tota-
le di 124 chilometri con la partenza
alle ore 14.00 e l'arrivo poco dopo le
17. Un tracciato che in passato ha già
assegnato la maglia tricolore, prima
di divenire di carattere internaziona-
le, e che quest'anno vedrà protagoni-
sta il Campione del Mondo della ca-
tegoria Diego Ulissi. 
La gara per professionisti valida co-
me  Il Gran Premio Industria Com-
mercio e Artigianato Carnaghese -
Targa d'Oro Luglietti, si disputerà il
30 agosto sul classico "Circuito del
Seprio" , un tracciato da ripetere per
undici volte per 180 chilometri di ga-
ra. Un circuito spettacolare con il
pubblico che potrà seguire tutte le fa-
si della competizione . Dopo la par-
tenza da Carnago il gruppo percorre-
rà le strade attraverso: Solbiate Arno,
Caronno Varesino, Carnago, Gornte
Olona, Torba, Castelseprio  e Carna-
go. 
" Nella gara juniores avremo al via
200 concorrenti - afferma Adriano
Zanzi- per i professionisti  stiamo
lavorando per allestire un campo di
partenti adeguato all'evento, agli
sportivi che da sempre ci seguono ed
ai nostri sostenitori. Possiamo dire
che Solbiate Arno e Carnago anche
quest'anno vivranno due grandi
giornate sportive all'insegna del ci-
clismo internazionale".

SOCIETA’ CARNAGHESEJUNIORES

Domenica 20 maggio si terrà l’Internazionale Juniores

www.ciclovarese.com
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Indicativa Lombarda
Villa Tovaglieri a Busto Arsizio ha ospitato la

presentazione ufficiale della gara  "Indicati-
va Regionale Lombarda" per la categoria junio-
res in programma a Busto Arsizio il prossimo 2
giugno. Una manifestazione di rilievo per il pa-
norama ciclistico regionale e un momento im-
portante per lo sport varesino. I dirigenti dell'U-
nione Ciclistica Bustese Olonia, guidati dal pre-
sidente Mario Ghiraldini, hanno illustrato nei
dettagli il programma del  decimo Trofeo Peppi-
no Cerana e Alfredo Borsa alla memoria, una
manifestazione che ha raccolto i consensi del-
l'Assessore allo Sport del Comune di Busto Ar-
sizio Ivo Azzimonti, del Comitato Regione Lom-
bardo della Federciclo rappresentato dal consi-
gliere Flavio Mocchetti e dal responsabile regio-
nale della categoria juniores Simone Zucchi che
dalla competizione varesina dovrà trarre le giu-
ste indicazioni per selezionare i giovani lombar-
di per le manifestazioni nazionali e per il Cam-
pionato Italiano. 
Il diesse della società organizzatrice, Sergio Gal-
lipacciorino ha illustrato il tracciato gara: saran-

no 117 i chilometri di corsa con partenza e arri-
vo a Busto Arsizio. La gara inizierà con un cir-
cuito cittadino in Busto Arsizio (da ripetere per
quattro volte), seguirà un tratto in linea attraver-
so Olgiate Olona, Prospiano, Gorla Minore, Gor-
la Maggiore, Lonate Ceppino, Torba e Gornate
Olona dove inizierà un primo circuito passando
per Morazzone, Gazzada, Lozza, Castiglione
Olona e con la salita del "Piccolo Stelvio" da ri-
petere  tre volte. Dopo questo primo tratto del
percorso saranno stati percorsi 72 chilometri e i
corridori dovranno poi affrontare per due volte
un secondo "mini circuito" con l'ascesa dalla sa-
lita di Caronno Corbellaro, uno strappo breve,
ma molto impegnativo. 
Gli ultimi ventisei chilometri di corsa saranno
nuovamente in linea con l'arrivo a Busto Arsizio
posto in viale Duca d'Aosta. "Una manifestazio-
ne attesa da tutto il ciclismo varesino" come ha
sottolineato il presidente provinciale di Varese
della Federciclo Roberto Beninato. Una corsa
che partirà dal piazzale antistante il Museo del
Tessile a Busto Arsizio alle ore 9.30 .

PRESENTATA A BUSTONEWS

Si correrà il prossimo 2 giugno la gara riservata alla categoria Juniores

Team Provincia di Varese

Ha preso il via  la serie
degli appuntamenti con

il ciclismo cicloamatoriale
legati alle iniziative promos-
se dal Comitato Tempo Libe-
ro. Queste manifestazioni
hanno ottenuto un notevole
successo nella scorsa stagio-
ne ciclistica nel segno di quel
settore ciclistico cicloamato-
riale che si sta estinguendo. 
Tra le squadre partecipanti
quest'anno c'è il Cral della
Provincia di Varese. Un nuo-
vo team che è stato recente-
mente presentato a Villa Re-
calcati e che può già contare
su un buon numero di asso-

ciati che vestono la maglia
biancorossa con il logo degli
ottant'anni della Provincia di
Varese e dello sponsor uffi-
ciale: la DiVetture di Viale
Belforte a Varese. 
Fanno parte della formazione
"provinciale" del responsabi-
le Massimo Chini, Giorgio
Zanzi, Michele Zolla, Sergio
Riva, Nicola D'Addario, An-
tonio Petraccione, Mario Lo-
do, Roberto Lazzarini, Patri-
zio Di Biasio, Marcello Si-
gnorelli, Massimo Leoni, Er-
manno Mariani, Stefano Lo-
do, Laura Zorzit, Franco De
Rossi, Massimo Gargiulo,

Valerio Pompili e due atleti
che in passato hanno raccolto
affermazioni in campo ci-
cloamatoriale come Marino
Zancanella e Giordana Sordi. 

CICLOAMATORI

Tutto pronto per i primi risultati del Team marchiato con il logo della Provincia


